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Per soddisfare al deside
rio iriostràtoci da molti 4̂ 1 
nostri benevplì lettori, dup-
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno 
pciehsili al Giornee per it. 

Gli abbonamenti 
dall al 15 del mese. 
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MADRID, IS. — i Carlìsù distrussero 
quallTo ponU e gettarono nei fiume 
quattro locomotive della ferrovia da' 
MydrJd a Saragozza. Nella battaglia dì 
Oleica i Cari isti perdettero 700 uomini 
e nulle sacchi dì grano.! Kepubblicaiii 
incominciarono il movimento sopra Lar-

• 

raga. ' 
BERLINO» 16. — I giornali conten 

gono'una lettera di Bismaik, che rin* 
graj-ia delie numerose testimonitinze ri
cevute in occssione dell'attentato. 

ta Gazzella delia Germania del Mrà 
constala che il capitano bchmài aveva 
diggià ricevuto a Logrono il certificalo 
dìUgittinaziQnedairambasciatatedesc?. 

hvi. Gazzetta di Colonia pubblica una 
letiera che pària di Bazaìne. Questi aŝ  
sistito soliamo dalla moglie e dal co. 
n̂«to sarebbe disceso per una corda 

lùrga 80 piedi, ferendosi le mani e ì 

BOMBAY, 15. — U postale italkoo 
india proveniente da, Napoli è giunto 
stamane in 17 giorni. . 

Sta scontando anche in dìplomnìiìa le 
òonsegoenze degli avveninienli del 1870. 

Non è però COM cieca dx non accor
gersi che anche questo del ricófiòà'cî ' 
niento della Spagna avrà le sue, e che 
non può limilarsi ad uri otto platonico, 
ohe, in quanto riguarda la Germanìr?. 
tìon si sa nemméno spiegare colla sim 
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patia di razza. ^ \ . , , ,, 
' La F̂ ranciu còiifilprende ciò'Sdìiié'il ri
conoscimento della Spagna'tirerà dietro' 
a sé: vede che iì colpo mira più a danno 
4i Versuilìes, che a vantaggio di' Ma'* 
drid; lo vede e lo dichiara nella'̂ SUA' 
stampa periodica. L'Euròpfek, e la Fran-
eia in particolare non possono (iniudere 
gli occhi, e restare indifTerentiaild su
bitanea amicizia che il cancellière' ié̂ -

..desco dimostra per il governo d'i Ma 
'drì4. Non potendo, senza un'altfa guerra, 
portar via alia Francia nuove Provincie 
e nuovi miliardi, 1* impero germanico 

. l i < t ' ^ i 

si sforza d'isolarla ; la Francia è àllii 
tèsta .dei popoli latini, quindi" sì cerca 
d'inimicarla coli* liaha/ di disgustarla' 
colla Svizzera francese, •̂ ed ora d'ini
micarla colla Spagna. Bisogna chiudere 
gU occhi espressameme per non vederlo. 
' Le notìzie diSpagna intornole v cende 

della guerra sono assai contradditorie. 
Ciascuna delle parti si attribuisce il van-

F ' 

tiiggio negli ultimi movimenti/Perfino 
Tesilo della fiizione di Oleìza è ancora 
'incerto; il passaggio deU*Ebro tentato 
e contrastalo è il peruò su cui ormai 
si aggi rimo le principali o pei azioni» 
' Gontinmino sulla fuga di Baztiine 1 

commenti della slampa europea, ch^ 
tutti si as.̂ omìgliano, É ancora incerto 
3'e>?li andrà in Inghilterra: forse no, 
almeno per ora. , • v • ̂  . >'* 

0 in gioroata ò domattina si avranno 
dispacci sulla elezione del Calvados. 
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Tema, obbligato, da quattro giorni, 
<lel diario politico delia Fersevérafizai 
sì è quello di pró'v^re rerrore grandis 
sìnio della Francia di non èssersi fatta 
iniziatrice del i;iconoscìmento del go
verno di Serrano, lasciandosi precor
rere in questo passo dall'avvedutezza 'del 
Gran Cancelliere <;leir impero tedesco. 
Koì''temanió in "gràh conto gli', pp.ìj'̂ qz 
zamenti p'oiitioi dell'auttgr̂ evole giornale 
milanese, niA .persistiamo neiropinione 
cbe la-Francia, in quanto riguarda il 
riconoscimento, non potepe fare 3\liri-
ffientì di quello che ha fiitto, seg^re^ 
cioè la via tracciataljes dalle altre P9; 
lenze. É àncora mofto lontanò, il mp-

.'- ' ^ . - T- + ^ " . • • • ! • ^ l ' ^ I I L' 

lìiènto, secondo noi, nel quale la Frap-
• , • ! • - T I - - ^ J . , " ' , I ' . I . ~ ^ 

eia potià prendere iniziativa alcuna nella 
politica estera; e siamo sìcut;! che sê  
l'avesse prtsa questa voliti, i} ^diavolo' 
ci hietteva la coda, é il progetto sa 
rtbbe abortito, appunto in causa delja 
ÌBfliiorî a diplomattca, che alla Francia 
Ile pule va deriyarè, e che alla Germa-
fiia preme ch*essa ntm acquisti. Sì trat-
lava dunque per la Fruncia di adou-
ssrsì la respoiisabilità e lo /sniiacco di 
"in ttiUitivo fallito, mentre parlecipan 
"p al p;.iSào collettivo del riconoscimento 
si irova Lello stesso caso ne pm nò 
^cno dtUtì altre potenze, La Francia 

Ieri abbiamo pubblicato ilbrindisi 
-deli* onpreyple Solla al banchetto de

li alpinisti,; ; oggi pubblichiamo il 
ìscorso del modosimp ̂  ali'aperturìt 

del Congresso,.'. / - U-. 
; Anzitutto ringrazio la Direzione della 

Sezione torinese del Club Alpino del-
. I ' - 1 1 ' . ' . '̂  • - l i l ' i -..^^ '• 

l'onore che mi volle fare comrpetten-
domi l'alto ufficio di presìejiere il seti 
timo Congresso del Club, , ;, ' , 
. La Direzione stessa desidera che,io 
dia un sunto .dellaudamento dei Club 

.. . n . i^ V^i^ . - fe , ^ • l i - M • ^ ' . H - f l ', -, • • ^-

durante rundìcennio decorso dalla sua 
f J 1 1 » 1 * . ' .1 r 1 

fona lazìonej ed io obbedirò al, desiderio 
con nrevi cenni, * i. , 

,̂  j VenÛ  anni fa er^ ppnoaa cosa lo i im 
preudere. seri(;î  est̂ r̂sipni alpine. Diffi 
c(le vrp^re couipagni, pochissime le 
guide esperte/nelle'nostre valli, ed in 

n tî ogo gU ai|UU di nptizje e cose 
che tinto ogevolaiiò simili imprese,,.P,g,-

'/chi, quel)i che osservassero. ,p studias
sero le nostre niontagne, indagalo allora 
più dagli stranitri che dagli italiani. 
L'alpmìsp;io consideralo copie una ori-
gìuEjlìlà, ,Hna specie dì n̂ ĵ tiu concessa 
tuit'al più ygU inglesi EÌfetti dallo spleen. 

CoqiiMciai a trarre buoni auspicii 
q\iaiido, fìitio nel i8(33 col S. Robert i\ 
progetto di una saliu al Monviso, ci sì 
trovammo a salirlo nieniemeno che in 
qutttroi numero che mi parve allora 
ragguardevole. • 

Mi fhd animo, e, nella descrizione 
della gita pnbblicijita neìl' Opinione .sotto 
forma di letibra al Gastaldi, proposi Jl 
tlub Alpino Italiano. ' 

Confldavb nel buon esito, ma qu > 
sio fu si splendido da superare ogni 
aspettativa. 

Lettere di adesione giungevano da 
più parti, e due mesi dopo, il 23 otto
bre 1863, trenta soci fondatori costitui
vano il Club provvedendo un fondo di 
oltfe 3000 lire,per il primo impianto. 

Verso la Gnè dell'anno slesso si era 
quajsì 200 «o.ci pieni, dì buon volere* < 

li Club ei'a fon lato:, resta va â prova 
pìù .̂difftcile della durata. Ma le bellezze 
delle 4JpÌ inspiraao serie e durature 

' passioni, ppl-rei cominciare a parlare 
delja mia personale esperienza. Prefe
risco citare il Walker che a S9 anni 

; _- I i " . 

saliva il Monbìanco ed a 61 il Cervino. 
ì — ^ 

Quiìlche momeulp di d.fficìle sosta vi 
fu, ma presto si superò, ed ecco il ri
sultato. . ' 

Una sede sola sì ebbe dapprima, .quel
la di Torino sebbene vi fossero fino dal 
principio soci delle diverse, parti del 
Hegpp* Sì hanno ora Jn totale 20 se
zioni, cioè; Torino (1863), Aosta (186S), 
Varallo (1867), Agordo e Firenze (18()9), 
Dqm,9dossola (1870), Napoli (1871), Su- i 

Èlio, Biella (1872), Ber-
gumo, Rooia, .Milano, Auronzo, Aquila, 
Cuneo (1873), Toimezzo, Intra Lecco 
(1H74). Àltre.̂ Sezioni sono in via di for-
mcizione. S.uU' annua quota di 20 lire per 
ogni socio, 10 rimangono- alla Sezione, 
JO vanno alla Direzione centrale perla 
spesa del BoUetlÌ7io. 

Il numrTO di soci andò crescendo come 
S'gue: da quasi 200 soci verso la fine 
del 1863 si crebbe, ma poi sì era ancora 
a 200 nel i 867-, quindi fu negh anni con 
secutivi dì ,260, 300, 329, SOO, 900,1600, 
'e'd ora nel 1874 siamo ver§o i 2100. Nu 
niero varamente ragguardevole. > 

I • • 

Qpesto numero di, soci varia nelle di
verge,, lezioni da 296 (Varallo) a 16 
(Chìeii) e le'Sezioni.'per ,ordìne di nu 
mero di soci sono: Varallo, Torino, biella, 
MilauQ, Napoli, Sondrio, Firenze, lotraj 
jXolmezzo, Aosta, Roma, Susa, Domodos-
,S(̂ ]a, Agordp, Bergamo, Aquila, Auronzo, 
Cuneo, Lecco e. GhietL : * 

L'operato del Club nella parte scienti 
fica e doUrinarJa consistette essenzial 
mente nelle p\(bbhcazioni e nelle osser
va zi 

Per. je,pubblicazioni si incoraggiò dap
prima un giornale alpino iniziato dal 
prof. Cimino. Dal iSm il Club pubblicò 
direttamente U suo BoUeltino giunto oggi 
all'ottavo vplpme e comprendente un 
3500 pigine,i|0 tavole tra panorami, di 
segni, piani, Sezioni, oltre i disegni in
tercalati nel testo Si cominciò sopratutto 
con riproduzioni di memorie e notizie 
tratte da giornali esteri, ma collo svilup
po deir alpinismo crebbero, e sono or
mai esclusive le memorie originali. 

Oraiii Club ha una minore pubblica
zione mensile per i minori scritti o gli 
atti della Società, ì^ Alpinista. 
1 Talune Sezioni pubbiicuono Guide Al
pine del loro distir-etto. Pt>recchi serri pub
blicarono diversi volumi di rnonngrafìej 
sicché abbiamo ormai una rispettabile 
biblioteca alpma. 

Vuoisi però confessare che se il Club 

^MMl l l l l lU I 
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ha reso qualche servizio alla scienza, 
mpUò più gi'ande è il servizio che ny 
riceveUe. É mio dovere ricordare che 
uno del più operosi per la fondazĵ ne 
del Club fu ì! S. Robert, scienzicXto dì-
stìhlissimo, cui erano moyejU^ 1 prò pò 
siti scicriiifici; che aliamente beneme 
rito per la durata deJ Club fu un geo-
logp eniinente, il GasLi Idi. Vedeste ai 
liostrT giorni quanto abbia .contribuito 
aiP estensione del Club in Lombardia 
l'aiitor:tà di altro illustre geologo, dello 
Sioppam. • 

' Ma io confido che presto il, Club re 
stituirà con usura alla scien;5a ii servìgio 
che ne ebbe. . \ 

Nei 1864 il Club iniziò in Torino una 
- ' • " I ' "" I 

seria di,osservazioni miitereologiche, ma 
si cessò quando il governo ivi associò" 
un osservatorio meteorologico all'astro 
nemico. Intanto specialmente per opera 
dell'infaticabile nostro collega il Padre 
Denza si iniziarono 6 collegarono 36 
• stazioni meteorologiche, dello cui os* 
servazioni sì pubblica un "sunto mensile 
neW Alpinista, e di cui undici furono 
create per iniziativa del Club -Alpinô  
cioè: Valdobbia, Domodossola, Belluno, 
Casteldelfino, Susa, Saluzzo, Crissolo, 
Stelvio, Varallo, Toimezzo, Alvernìa. 

U Club diede opera specialmente per 
la iniziativa del benemerito nostro col-

I ' 

lega Budden a molti migUorameoti ma 
terìali. Si promosse la costruzione di ri
fugi, come su! Monviso nei Ì8G4, sul 
Cervino nel 1865, ecc. Si migliorarc|iio 
parecchie strade montane. Ne] iSéfe sf 
apri una sottoscrizione per rabbellì ni? n (9 
di Courmayeur iq-ipî  del MoAjf Biâ â ô  
ed essa fruttò circa /SÒOÓ Ìire. Anche 
nei casi di infortunio, come delle inon' 
d zioni, di terremoti, si raccolsero im 
portanti sottoscrizioni. 

L'ordinamento del servizio delle gui
de, la tutela dei viaggiatori riguardo a-
gli alberghi fu oggetto di preoccupazioni 
di parecchie Sezioni. : •< 

Nel campo economico ebbe il Club 
ad occuparsi seriamente di argomento 
gravissimo, del rimbosphimento delle 
montagne. Premi ragguardevoli furono 

iti prinigL M J^udden, poscia -dal 
Consiglio provinciale di Torino, sebbene 
non siansi potuti ancora assegnare. Ma 
il fatto più importante fu una legge la 
quale obbliga 1 comuni a coltivare 0 
ridurre a bosco, ovvero ad alienare i 

W) Oi><̂  ' • 

; Ho ricordato 1Q vive ,opposizi,onjl^oa 
»on gìà,,,per rancore, taRtq,.pi|4, ciiejdiji., 
pendevano da amore ^^#a libertà, flei 5 
coniunì ma pê ch.è in'minpri CpngtigÛ ^ 
l'aMùaziono della! ̂ l̂ gge, può essere î v-. 
yéraata.da caus0, molto , meno-alte e 

.-.-M-

^^^^^ WtRfJ'̂ c l̂f̂ se che non siano quelle 
dipendenti da considerazioni teoriche 0 . 
di pnncipji.fa quindi mestieri che eia-
^ciiq alpirnsta sorvegli attentamente la 
esecuzione di questa legge che vera-' 
meiUej può dirai la legge del Clubr 
pipino, Togcâ a ciascun dinoi il curare 
che rec;hi,i,^uoi frutti..Ricordataviiber, 
ne .che entro un quinquennio le terre 
^ocn.unal; incolte, debbono essere dai cos.̂  
mone 0 coltivale, 0 ridotte a bosco, 0, 
veifvd\:̂ te, Una volta ridotte a proprietà • 
private lasciate agire,il privatp'inleresv* 
se. Non dirò che il privato vi farà sor
gere secolari foreste: però esso.ha semi 
pre un supremo f̂oteî èlsse, quello di' 
farvi crescere almeno tadt^ piànte quante 
occorrono per la conservazione df;l tela
rono vegetale'è della veràura. . . v 

Mi direte: tocca al governo far,eae-^ 
guire la legge. Non dimentìchìamoy 0 
signori, che nei paesi liborì l'azione 
amministrativa diretta dal grjyerno non 
è così rigorosa come m altri Reggimenti. 
Potente "invece e P opinione pubblica, 
la quale agisce ìrre'sisiibìlmente sui t^nti 
organi per cui la cosa pubbica si am-
ministra. L* opinione pubblica sulla que-p 
stione forestale non è ancora abbastanza 

si capjsqe ebba^ 
stanza qifalì salirebbero le eonseguenzor 
del (ogliersi ogni pianta alle, montagne 
e quando ridotte e medesime a,nude 
roccie rìon trattenessero l'acqua che ci 

ter . , irresiat 

loro beni incolti. -'i Ĵki; /ì ^ 
Questo concetto annunciato*'da uno 

dei vostri colleghi nella riunione della 
Società delle scienze naturali in' Biella* 
n̂el 1864, venne assunto con aipina'te 
nacìlà del nostro collega Torelli. Al 
suo progetto egli ottiene Ì*appoggìo del 
Congresso alpinista di Sondrio, é poscia 
valendosi del suo diritto d'iniziativa ei 
Io presenta al Senato, A voi che ceno 
scete le montagne p^rrà incredibile, ma 
il progetto Torelli incontrò vive resi
stenze nel Senato e nella CjimcJ'a dei 
depilati. Ma difeso in quello dal pro
ponente e da un valente eébnòhiistà,* il 
La m per ti co, sostenuto alla Camera' da 
un altro dei nostri colleghi, ed ivi* ap
poggiato dal banco dei ministri d;ì un 
tei'zo socio, dui Fmali, e da! seggio 
della presidenza da uno dei fondai ori 

• 

del Club, dal Biancheri, il progètto-To
relli diventò tìnalmente iegg^ dello Stato. 

mondazioni ,̂ e> I 
1 desolale siccità,,^^,^Popinione:,pub> ^ 

^;?L.!?^^,/*^**^#=5%.>'"«^ata, i pre^ • 
cetti foréstah avrebbe^9, in Parlamento* 
ed in altH Consìgli migUpre acopglienzEi.Mt 

Torniamo allfoperato <Jel Club, óltre .; 
alla sua azione dir^itt^, considerate'Va ' 
indiretta, I nostri colleghi più gióvani 
e più arditi si lanciano anìmdsrsulle 
a|te cimei'I più bei fiorì òì furono tolti., 
da chi ci precedette; chi le cime più 
rimarchévoli furono salite pVima che '! 
noi cominciassimo. Petò '̂aicune punte 
rispettabilissime ci furono lasciate intatte; • 
ed esse vengono aggredite con spl^n^dp 
SMCcesso da nostri colleghl'ì'soii più > 
attempati percorrono ̂ '̂còlle fami gire ie ' 
valli ed i colli. E dietro loro "una cor-
rente sempre più iiimsa d'i abiienti"delle , 
città e delle pialiure si muove nell'estate 
verso le montagne. Loechò trae seco 
vantaggi ragguiirdevoH di ^ ì i i genere 
anche ecmomicì. Mi sì lasci ricordare 
che le nostre momagHe racchiudono 
importantissime miniere'di'forza motrice 
le quali possono coritribuire largamente 
allo sviluppo economico d'Italia. 

In fatto di alpinismo J,'Italia non fa. 
oggi cattiva figura se paragonata ad al-" 
tre nazioni. Da una importante pubbli
cazióne della Sezione dil̂ ii'f.nze ritra 
go che ai hanno oggi in Knropa i se-
guehti Club Alpini: l Londra (JSns) 
con 300' soci; 'S Vienna (-1862) con lOOQ 
soci: oggi esso ò fuso col Tedesco- 3 
Svizzero (imi aprile) con 1745 soci-
4 Italiano (1803 ottobre) con 2100 soci' 

1 5 Pirenei (iSOb) con 63 soci; Tedesco 
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'(1869) m a ogg i Tedesco-Austriaco per 
la fusione ;col N . . », ^ o » ; aoOOLftoci; J 
Touristi di Vienna (1869) con 600 soci ; 
7 Stìria (1870) con 732 soci 8 Vosgi 
X1872) con 85b s^ci; 9 Trentino 
con 183 soci : 10 Ungheria (1^73) cop 
425 soc i . 11 Polacco (1874 marzo) con 
300 Soci, e sia lecito ricordare la parte 
ohe ebbe alla fondazione di questo Club 
il nostro collega di Arnese; 12 Fran-
cese (1874 aprile) con 300 soci.' 

SiamQ adunque il 4 Club d'Europa 
per ordine di antichità, ed il secondo 
per numero di soci. Correremmo rischio 
di essere il primo se il Club ledesco-au-
siriaco fosse diviso fra la Germania e 
l'Austria. 

Si hanno ogg i in Europa circa 11,000 
alpinisti aggregati a Club Alpini. Per 
ordine di nazionalità essi dividonsi co
m e s e g u e : 5200 tedeschi ed austrìaci; 
2300 italiani (compresi in essi i irantin); 
l 8 0 0 svizzeri; 600 Ungheres i ; 400 fran
ces i ; 300 inglesi (pochi ma valenti); for
se 300 Polacchi. 

Possiamo essere soddisfatti. Confesso 
che non riii occorse mar di esporre nu
meri colla contentezza che ogg i provo. 
Ma non addormentiamoci sugli allori. La 
nostra divisa è eìscelsior. Gli alpinisti 
sanno che chi si f c m a è presto rag 
giunto e sorpassato da chi cammina.' A* 
vanti' dun^ìuel , 

Io* termino con Un augurio. Possiamo 
noi' od i nostri successori fra uti altro 
decennio in quésta stessa provincia di 
Torino dvfe nììcque, ove fu ed è così cor 
dialmente ospitato il Club Alpino, ed òvé 
sarebbe giusto il* venire a fare una de
cennale rivista dell 'operato del Club, 
póss idt4 ripeto, r?él 1884 constatare uri 
incremento neV Club e nelle siie gesta 
quale è quello'di cui io tìo ogg i dato 
conto p i t i r decennio dècSrsó't ' 

I • • % . - . . . •...—... 

il; settimo Congresso preistorico 
DI STOCCOLMA 

• n 1 — ^ • I l I I i i i i i i B i i i i B i i 

Dà una corrispondenza alla Gazzetta 
éi Parma, in data dì Stoccolma 8 corr., 
pigliamo le seguenti not ìz ie : 

Ieri alle^ g ore pomer. e b b e j u o g o la 
solenne apertura del settimo congresso 
preistorico nell^aula massima del palazzo 
de' Cavalieri. Fra il mezzo migliaio circa 
di'scienziati fcha lo compongono non^vi 
sono d' italiani che il c a y . Pigorini di 
Parma il Capellini di Bologna ed il Bel-
lucci di Perygia. ,, 

L'adunanza d'ieri non ebbe altro sco 
pò se non quello di formare gli uffici i 
quali rimasero così costituiti : Pfesidenie 
il co.Hamilton ;j3resi(?enfi onorari: Capei 
lini» Desor é Vorsaae; vico presideìUi 
Nilsson, Hìldebrand padre, De Quatrefa 
g e s , Frank, WìrchoWj'buponC Bogda 
n o w e heQUìaxìS', èegìretario generale: Hil 
debrand Hans; segretari: ^JRetzius, Mon 
teliiis, Cazàlis e Charitre; aggiunti segre 
tari: Stolpe è L a n d b e r g ; cònsigHeri : BQT 
trand, Rerthelot, Evsns , QuasC Pigorini , 
Schauffhausen, Beneden, Diiben, Engo 
Ihardt, Rygli, Lerch, Aspelin, Whitney 

^ Romér. ' * . i 
• , . - • • ' ^ • 1 • 

Il :Congres3b venne inaugurato con 
u n breve discorso del presidente conte 
HEimiììóh, cui tenne dietro il prof. Ca
pellini che parlò in nome di S. A. R. il 
principe Urtiberto e della città di Bo
lo ghW. Il sègrélario igenerale Hildebrand 
fece quindi una spèc ie di appello no
minale di tutti ì rappresentanti delegati 
al 'Ó'òifigreisò e' parlò a lungo de ' lavor i 
archeologici fatti in Isvezia. 

• • j I 

Gii uffici'vennero costituiti sopra prò-
posisi del conte Vorsaae, ministro dei 
culti- ';^l\^, '• ,, ( . . . .>:! . . . 

Altri'scienziati avevano Tintendimento 
? 1 • 

di prendere la parola, ma prima ancora 
si aprisse là seduta ernsi stabilito di 
comune accordo che nessuno d e ' r a p -
presentanti avesse a parlare in nome 
de'Ve spettivi governi e tutti se ne a-
stennero. 

I lavori scientifìci non avranno prin
cipio che oggi 0 mercoledì. , 

Alla sera dopo un pranzo di dugen 
tocìnquanta coperti al Grand Hoiel^ lutti 
i membri del Congresso si mìsero in 
battello a vapore verso l e ore 6 del 

WfgMBiiSJÌIB am * w - - . mmm ^^^^v-^ 
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pomeriggio e si resero al l 'Hasselbacken, 
sorta di Tivoli, con caffè, ristoratori, 
teatri è tencerti; 'dove la città di Sto-
colma aveva loro ammanito una aplen-

idisslma festa, trafoniane, fiori e s ten-
àrdi, che era un incanto, 

Trsimmezzo 1 punch, che sono pei 
danesi ciò clie pei bavaresi è la birra 
e dopo r inevitabile sciampagna, molti 
de'convenuti e primo tra loro il conte 
Hamilton pronunziarono brillanti e plau 
diti discorsi e portarono brindisi, be
vendo al re Oscar, alla Danimarca, alla 
città di Stocolma, alle sue illustrazioni 
scientifiche, quali Linneo e Retyus ma 
pareva nessuno pensasse a propinare al 
venerando Nilsson, che pure trattò dì 

iHfciwniwwiimiiii •WM luw. 

il denaro che ivi esisteva, t̂ î pado 
lepié ' le pefótó'chè Vi è]' ir^dvavano 
a 

^sfsansi^ssissss E 

j L * n Utr-

archeologia preistorica quando molti dei Riesi, ma è diffìcile che si salvi. 
congregati non avevano per anco vista 
la luce e che però, a buon dritto può 
considerarsi s iccome il padre delle scien
ze paleoetnologìche. Ma vi pensò F o n . 
cav. Pigorini, il quale, salito in tribuna, 
salutati a nome del suo paese gVillustri 
colleghì e fatto un brìndisi anch'esso 
alla città di Stoccolma, disse che la prin
cipale ragione per cui l ' I ta l ia 'era da 
luì ufQcialmenle rappresentata procedeva 
appunto dal desiderio del suo governo 
e del suo paese di attestare pel Nilsson 
la somma reverenza in cui egli è tenuto 
in l u t o il mondo e la stima grande che 
si professa per quelle nordiche regioni, 
in cui la scienza preistorica s ' ebbe la 
culla.' ' 
: Al nome del Nilsson tutti gli uditori 
tóppìarono in caldissimi applausi e gli 
svedesi in particolare espressero al Ei-
gorìni i più vivi loro ringraziamenti, e 
r illustre De Quatrefages, visto più lardi 
il g iovine e già tanto chiaro Pigorini 
si congratulò seco lui del suo discorso: 
< voi -- gli disse — èiete stato il solo 

che atìbìa toccate la vera questione, cui 
conveniva porre in tutta sua l u c e ; solo 
ho a farvi un rimarco: (far canto Vostro, 
sietevstató troppo modesto I » 

Queste parole dèi (Quatrefages sono 
^ ^ •: - I J" "̂  

un elogio di più pel rappresentante uf 
ficìale d'Italia. ,, ^ -

La festa all'Hasselbacken riuscì sotto 
ogni riguardo cordiale, animaita, splen
dida. ^ 

Durante tutta la giornata, conrte anche 
nei precedenti, aveva continuamente pio
v u t o ; ma, sì!* ora in cui i membri del 
congresso s' imbarcarono per la collina 
incantata, apparve il più bel sòie e Stoc
colma spiccò in tutta la sua magriifi-^ 
ceiiza t a sera poi, al loro ritorno, le 
migliaia di lumi che ornavano le case 
e la spiaggia lasciavano distinguere i 
diversi canali e si specchiavano, con 
mirabile effetto, nelle acque del mare. 

La scena era mutata in un vero in 
cantesimo. 

Nel frattempo arrivava a cavalld il 
proprietario dòli' ex feudo, e i bri ganti 
gl i facevano una scarica dalle [finestre 
che lo stese al suolò ferito mortalmente. 

Credutolo morto, i briganti continua
rono tranquillamente le ricerche, e con
sumarono il furto di lire 66Ò0 tra rao-
nete di rame e carte monete. 

Terminata l'operazione, i briganti par
tirono con tutta comodità, e l'infelice 
proprietario potè essere raccolto soltanto 
la sera quando rientravano ì lavoranti 
dalla campagna. 

L'infelice ferito è stato trasportato in 

SALUZZO, 12. '- leri^è stato solen
nemente inauguralo nel!' atrio del Fa 
liìzzo Civico il "busto in marmo dell' e-
siraia nostra poetessa, la contessa Dio-
data Saluzzo. 

La funzione è stata presieduta e di
retta dai Comitato promotore, in unione 
alla Giunta Municipale, col i ' intervento 
dejje primarie autorjià locali, 

11 discorso inaugurale fu pronunziato 
dal Sindaco pronipote dell' illustre gen^ 
tildonna. ) i 

^ . ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • T ^ ^ i ^ fc' f 
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,. NOTIZIE ITALIAI^E 
• 1 : ' ' • 

ROMA, 13. •-• Scrivono alla Sentinella 
Bresciana: 

Sono finalmente venute notizie della 
salule^jdiuCr^ribaldi, che non ha nulla 
d'insolito. Ora sì cerca di sapere come 
siansi divulgate notjzìe opposte al vero 
e ae questo sia avvenuto per caso o se 
sia stato un secondo fine, e quale. 

: NAPOLI, IB. — Contrariamente alle 
speranze fatte nutr ire ieri dai Professori 
stamane alle ore 11 s p i r a v a i} generale 
Danzini-i ,. io (Pungolo)... 

SALERNO, 14. — La Gazzetta di Sa 
limo smentisce la notizia data da un 
giornale di Napoli sulla comparsa di bri 
ganti in quel di Caposele. 

FIRENZE, 16. r r - i giornali recano 
che la città è perfettamente tranquilla. 

-4-1 Scrìvono da Prato alla Gazzetta 
d'Italia che fu sciolta per ordine del
l' autorità politica la Società dei Reduci, 
alia quale fu sequestrala anche la ban
diera tricolore. , 

Appartenevano alla Società persone 
riBgguardevoli, fra le quali il deputato 
cov. Giuseppe Merzario. 

PALERMO, 10. — La Casina de l l ' ex 
feudo ludica, in provincia di Caltani 
setta, fu assalila da una mano di bri
ganti, i quali s ' impossessarono di tutto 

NOTIZIE E S T E R E 

FRANCLV, IS, — lì generale Chanzy 
fu ricevuto il 13 dal capo dello Stato 
ed ebbe con lui un colloquio sugli af
fari dtiir Algeria. Il v iaggio del generale 
|ìpn è provocato da nessun avvenimento 
dì grai^de* importanza. ^ 

GERMANIA, 14, — La Provinziù Cor-
respondenz annunzia che l ' imperatore 
Guglielmo sì recherà ad Annover nei 
primi giorni del settembre, per assistere 
al battesimo del figlio del principe Al 
berlo dì Prussia. In tale occasione pas' 
sera in rivista il 10" corpo; da Annover 
si recherà a Baden verso la fine di set-
tembre. -'••' 

— Lo slesso foglio assicura che il 
principe di Dismarck passerà qualche 
giorno a Berlino. 
, JNGHILTERRA, 12. — lì Governo in 

glcse ha pubblicato alcuni documenti 
diplomatici risguardanti la Conferenza 
internazionale di Bruxelles. Contengono 
l 'adesione della Russia, della Germania 
e della Francia alle r iserve presentate 
da lord Derby al Gabinetto di Pietro
burgo, e che noi già conosciamo. Sui 
lavori della Conferenza non si [hanno 
notizie, ma si mantiene nei più l'opinione 
che ne sarà scarso il frutto. 

+• 
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A c c a d e m i a dil jScleuse) liCl 
t e r e ed Art i di Pa^iova. — Una se
conda tornata ebbe luogo il 31 maggio 
p. p,, in cui il socio prof. Rossetti legi 
^eva una memoria: Sulla quantità di 
lavoro pAe viene uiiìizzato dalVehUro-
ìnotore ti Eoltz. • i 

Fatta egli la storia della macchina 
eleUrioa di Holtz ad un solo disco gi
revole, la paragona ad un elettromo
tore voltaico, e sostiene che come in 
questo la corrente elettrica è dovuta 
alle azioni chimiche dell' eletromoiore, 
cosi nell'elettromotore dì Holtz la cor
rente prodotta vuol essere attribuita 
alle azioni dinamiche, cioè al lavoro 
dinamico interno dell'elettromotore stes
so. Aggiunge che gli studi e le espe
rienze da luì fatte di recente provano 
che la legge dì Ohm, com' è argomento 
applicabile alle correnti voltaiche, ter 
moelettriche e d'induzione, cosi lo è 
per le correnti delle macchine elettri
che; la qua! cosa era stata finora ne
gata, ritenendosi che queste non sen^ 
tissero alcuna maggior influenza dalla 
maggiore o minore lunghezza del cir
cuito. Ed ebbe occasione ne' suoi studi 
di valutare numericamente il lavoro, 
che ad ogni minuto secondo deve venir 
impiegato nel rendere attivo l'elettro
motore ed il lavoro che ad ogni se

condo sarebbe capace di fare la corrente 
elettrica sviluppata, e fa Julmente col
pito dalli enorme sproporzione esistente 
frs^pue'dltè lavori, che egtt credette 
opportuno di renderne intarmata l*Ac • 
cadémia. 

Sì diffónde poBcfa in diversi dettagli 
di confronto per venire alla conclusione, 
che relettromotore di Holtz è "molto a* 
varo ; esso produce e consuma nel suo 
interno la maggior parte del lavoro 

*che viene impiegato per renderlo atti
vo, e non ne cede all'esterno che una 
pìccolissima frazione,Infine annunzia il 
fatto singolare, che 1* elettromotore di 
Holtz riesce più economico quando l'a
ria è più umida, sempre che si possa 
renderlo attivo. 

In una seconda diligente memoria il 
socio avv. TommRisoni rendeva conto 
all'adunanza delle condizioni economi-
che e morali degli Italiani residenti a 
Vienna, Odessa e Costantinopoli. Questi 
studi statistici fatti sui luoghi dal Socio, 
oltre che di lustro, tornano dì somma 
utiljtà al paese, il quale viene a cono
scere in quali industrie e commerci si 
occupino i suoi figli in siti tanto lontani 
e sji diversi per costumi e per origine, 
pome anco per sistema politico di go
verno. • :••.:•, • •?:••. ^ •••f' . •' 

G. B, dott. MATTIOLI, 
P. S, Nella relozione della lettura del 

socio Coletti Salvazione dei sali di chi-
ìunat alla conclusione seconda , invece 
dì antigienica l eggas i antizimica; 

(S0,el«4a de l T i r o a «o^n* Pr»-
TlttolaKe, di Padova . 

'']..: Partita a Pistola, i ; ? 
P/'Qgramma di una pubblica gara a 

premii, che avrà luogo nel Bersaglio 
Sociale in Prato della Valle, incomin 
cìandp dal giorno 15 agosto 1874 fino 
a che sia raggiunto ii numero di 600 
cartoni. ,= , j » m-ì 

Due Bersagli a metri 20. • i i 
Serio di 5 colpi ripetibili a piacimento 

sopra cartoncini numerati da 1 a B, — 
Prezzo della Serie Cent. 50# i-

Premiati li se i migliori cartoncini. 
i . Premio Medaglia d'oro di L grado 

1 2 . ' r- Medaglia d'oro di U. grado 
3 . »: Medaglia d'oro di III. grado 
4. Premio Medagha d'argento di I. grado 
5. .; » Medaglia d'argento di IL grado 
6. » ,. Medaglia d'argento di III grado 

\ Orario. ' ^ 
Il locale del Bersaglio è aperto ogni 

giorno dalle ore G alle 11 ant. e dalle 
ore 2 pom, al tramonto. 

Nei giorni festivi il Bersaglio sarà 
aperto tutto il giorno. 

N.B. Ogni tiratore è tenuto alla stretta) 
osservanza del regolamento esposto nel 
locale del Bersaglio. 

, , . La^ Presidmza. 
Valor locaOvo, — Il slg. Sindaco 

avvisa che la Commissione di Sindacato 
per l'imposta sul valor locativo ha ap
provata la ^iitricola. dei Contribuenti 
per l'anno 1874. 

Eetl'articolo: 15 del ^egolamento la 
matricola stessa sarà ostensibile nell'Uf 
ficio Municipale Divisione'JY, da oggi a 
tutto il giorno 23 corrente. '̂' ^ ;, 

Scorso il suddetto termine è accorr 
dato Pglì interessati il periodo di altri 
otto giorni per produrre le eccezioni che 
potessero loro competere. , 

Dopo il giorno 31 corrente non sa
ranno più accettati reclami. 
' P r e s i d i o . — La città nostra, già sì 
deserta per le tante famiglie che sì trova 
no ai bagni, e che sta per diventarlo 
di più in causa delia prossima partenza 
di tutti gli studenti, e della massa dei 
villeggianti, si è alquanto rianimata in 
questi giorni pel ritorno dal campo di 
Proglia di tutte le truppe di presidio 

Così si riapre la serie dei concerti di 

. 60 80 

63 B2 

60 SO 

CO fio 
Abbiamo 

Prezasr d e l p a t t e ' / i Appende© al 
listiao di ieri dei fornai e del pmzl dèi 
pane nella corrente settimana. 

Pane 
^ bianco misto 
FQCCO Antonio, Beccherie 

Vecchie, n. 439 a . Cent. 00 
Bortolo, Businello 

n. 4oatì V . . : , 
Hecaldin Pietro, Savona • 

rola, n. 4G98. . . . • 
Vasoin Bortolo, Ponte Al-

iinate, tì. 33li , . . » 
Andreato Giocondo, De

bile, n. 171 . . » . » 
CaNcrma 8 . Illar««. 

reclamato giorni sono per il riatto del 
sottoportico della caserma S. Marco in 
Savonarola, Ora veniamo a sapere che 
quel lavoro spetterebbe al proprietario 
dello stabile soprastante, che sarebbe 
l'Erario, il quale vorrebbe divisa la 
spesa con altri piccoli proprietariì. In 
pendenza <ìl tale questione non trovia
mo giusto che ii pubblico sia condannato 
a rompersi le gambe, né crediamo si 
debba tollerare in città una simile brut
tura, il Municipio, senza andar fuori dal 
proprio mandato, potrà fissare un ter
mine per dar mano ài lavoro, trascorso 
il quale, senza che quésto sia eseguito, 
potrà farlo d'ufflcib, rivalendosi più tar
di, verso le pani, della spesa sostenuta. 

Splia Bielle contrade . — Trovia
mo necessaria una ^ìu sWera sorve
glianza nella pulitura dell'erba nelle 
contrade intern'e di città. Paziènza ^o 
l'erba cresce rigogliosa nelle strade più 
lontane, ma neì'cénflri'piiffrequentati e 
cosa che non ai deve tollerare. 

Il viaggiatore, per esempio, che ar
riva alla Croce d'Oi'Oj'éQve restar sor
preso, vedendo la parte della piazzetta 
Cavour di prospetto all'albergo ridotta 
si a fondo prativo. Poiché vi ha una 
piccola soffìmà stanziata nel budget co-
munale per questo scopo, si procuri di 
spenderla bene, e che almeno le con--, 
trade del centro sìeno ìenute a dovere.. 

Questo nostre osservazioni, se ascol
tate, soddisferanno i giusti reclami ri
cevuti da persone amiche ed autorevoli 
venute in commissione al nostro ufficio 
espressamente per questo. 

Cred i to fònidlarlo. — Ieri sera 
ebb mo jq[ coippiacenza di udire dalla 
stessa bo'cca def tiòsìro amico, deputato 
di Este, commend. Emilio Morpurgo, 
l'esito felice delle conferenze da lui pre
siedute ih VenezlaVd'ond'era di ritorno, 
per la istituzione, nelle nostre Provincie, 
del Credito Fondiàrio, dal quale l'agri
coltura sì riprotìie'tte tanti van(,ag:gi. 

DOpò'Ure ore di fermata, il commen-
dator Morpurgo è "ripartilo per Torino, 
dove lo attendono affari di pubblico e 
rilevante interesse. 

Là Gazzetta di Tèkez'ìà, ì^ 
proposito : 

Ieri ed oggi si riunì la Commissione. 
Dopo lunga e dotta discussione fu ri
tenuta in tessi ma l'idea di un Consor
zio fra le Casse di risparmio delle Pro; 
vincie venete cop sode centrale in Ve
nezia e succursali nelle Provincie, e si 
sta concretar^do, «no schema di Statuto 
bnde poter così anche in̂  atto prauoo 
discutere e togliere di mezzóre difficolti 
che potessero insorgere alla costjtuzioMa 
del Consorzio medesimo. ^ •• 

^ 16—> Ieri mattina l'on. comm. Mor
purgo, segretario generale del minist'̂ ro 
di agricojmra, in^tisif/^. e commercio, 
accompagnato dal consigliere delegato 
cav. Ferrari, visitava la Scuola Veneta 
d'arte applicata all' industria. 

lì comm. Morpurgo visitava poi lo 
Stabilimento del sig. Guggenheim, am-̂  
mirandone i mobili scolpiti ed intarsiati 
col più squisito lavoro. 

l i profetwjsore De Donato Giannini, 
nostro carissimo amico, fu tanto gentile 
di darci comunicazione del seguente 

scrive in 

musica in Piazza Vittorio Emanuele, do;, dispaccio, ch'egli ha ricevuto stamane 
Vi', affluiscono tutti coloro ai quali non 
è dato sposare una o l'altra delle divise: 
ili bagni o ai colli. 

Ieri fu la volta della musica del 72* 
reggimento fanteria, che ha eseguito 
sceltissimi pezzi col solito valore, ral
legrando il passeggio discretamente af
folla ̂ b/% reso brillante dalla presenza 
di molto signore. 

dall'onorevole Massari, al quale si era 
rivolto per sapere della dì lui salute: 

«Grazie interessamento; vo migliO' 
rando sensibilmente. Massari * 

La notizia sarà sentita con piacere 
da quanti nella nostra Padova slimano 
e pregiano il Massari, che nei giorni 
scorsi fu proditoriamente aggredito e 
ferito in Roma. 

»> 
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0«pt4«> — n governo russo mandò 
[n Italia un suo incaricato, che o 
trovasi fca noi per esami nare 1 tiostri 
jisteini di educazione ed ìstrtwione.. ' J-fnga. E il .progetto si convertì ben 

Slamane Visfelà matti Clomràalé: 'tJtèsla in jreaUà; '̂̂ ^̂  ^ 

Allora nacque in leijj dlv!?amen,tp4i 
sottrarsi alla prigione che avea creato 
per MH: suo inaamòrftid '̂̂ ^firìiò alla 

l 

Slamane visno ' la pM^̂ lta 
più tardi, doveva recarsi ailMstiluto 
Scalcerle. 

Porta molte decorazioni. 
Cori. — Ieri sera una compagnia 

tiumei'osa di coristi dilettanti, .tutti di 
Ferrara» diedero saggio della loro abi
lità cantando alcuni cori suUa pìazzéUa 
dei caffè Podrocchi* , 

Abbiamo udito bellissime voci. Essi 
viaggiano por diporto. 

iHoii<«ortéiilci; -^ Anche ieri vi fu 
a Monteortotie grandissimo concorso d i 
l)3gnaf1li 'é'villègglanti, nonché di molta 
gente di Padova. 

Fu davvero una mezza giornata bril
lantissima, e sulla sera vennero accesi 
i fuochi artiflziali. 

Un tale che ha tiitte le sue simpatie 
per lo stabilimento, fa voti perchè nel
l'anno venturo la strada del colle sia 
riattaî , e meno aspta ne sia la salita, 

t" Be^sAmento |S(|^forl», *- Pro 
graroma dei pezzi da eseguirsi stasera 
17 agosto 1874 dalle ore 7 1[2 alle 9 
ili Piazza Unità d'Itulia. 
1. Marcia: Ricordo del passalo - ZucchelU 
i Mazurka : Un moto del cuore • Petrali 
3, Finale 3." Jone - Petrella. 
4, Finale 3.° Un ballo in maschera • Verdi 

15. Valzer : Il passaggio della Posta - Rossi 
Ieri a mezzo giorno un povero ac

cenditore di gaz smarrì in questa città 
un portafogli contenente L. 17. .̂, 

Chi lo avesse trovato e lo portasse 
alla Direzione del Gaz in Via Giganlessa 
farebbe opera assai commendevole. 

fìrau<lÌB&e'. ' « Leggesi nella Senti
nella Brescianaf Brescittj 15: 

Uria bufera come quella di ieri al 
pomeriggio non la ricordano neanche-
i vecchi ; il cielo s'annerò a un tratto 
ft giù grandine, che peirea la si versasse, 
e spinta dal vento péifboteva tetti e mu
raglie con un chiasso spaventoso; in 
<liialche luogo la grandine era alta più 
<ìì due decìmetri e dei chicchi ve n'e
rano grossi quasi come un uovo. Molti 
vetri n'andarono infranti, però non si 
hanno a deplorare disgrazie, almeno in 
citià. Fuori gli è un'altro par di maniche; 
ÌQ qualche luogo'Ira il biancheggiare 
del suolo e la rovina della vegetazione 
pare venuto Tinverno: a sera larda vi 
firano ancora mucchi di grandine. Ci si 
(lice'̂ che n̂on abbia una grande esten
sione; starebbe dì qua del borgo Pile, 
di qua di S. Eufemia e n'avrebbero 
risentito il'maggior danno ì roncati e 
le ortaglie prossimo alla città. 

BtiiaeUctto a l d e p u t a t o ClnDta'i 
vo Bueehta. — Leggeri nel Giornale 
'li UdiìiBy in data del i3: 

Ieri, oltre nha trentina di operai della 
liostra città, ebbero il felice pensiero di' 
#ire un banchetto al deputato Kuccbia ^ 
ondo così testimoniargli la loro stima 
e tfl grat'UKiine per quanlo fece a pr o^ 
ttella piìirla e particolarmente neh'in
teresse del nostro Friuli. 

etili esami del libilo delV e% Itu-
pcratore UTapoiconc,—Lettere KÌun-
le da Londra annunziano il risultato 
êgli esami' sostenuti a Woolvich dal 

frinoipè imperiale. , ' ^ 
3! giovine Principe, fra gli allievi della 

^̂ia classe, ha riportato il primo posto 
'"' equitazione, il secondo in artiglieria 
MI terzo in fortificazioni. 

SceuB trag;l«a, —, Leggiamo nella 
Gazzetta del Popolo di Torino-. 
U via Belvedere era nel pomeriggio 

di giovedì teatro d'iinasangu posa scena, 
lift giovane operaio s'era innamoralo 

Perdutamente d'una gioViine donna del 
ì*opDlo. Corrisposto per alcun tempo egli 
'̂ oì vivea che per la sua amante; questa 
^^'^ n suo idolo. 

Ma l'amore appassionato genera la 
f;elo3ìa, e l'operaio dif9denle di tutto e 
*̂' tuUi avrebbe voluto sotirar/e la sua 
donila persino agli sguardi del mondo. 

^^ Manetta non potè acconciarsi ad 
JJia tal vita; libertà ella chiedeva e li 
"<ivtà nonje sì volle concedere. 

i.MVi 

lì giovane si accorò a un tale con̂  
legno della Manetta: diede in ìsmanie^ 
fantasticò idee di vendetta, ma alla cai 
nia tentò una riconciliazione. Domandò 
un colloquio coìla Maria e 1*ottenne. 

L'incontro fu assai cordiale. Il gio
vane fece le più sentite dichiaruzioni di 
amore e di fedeltà; ad un tratto però 
la rabbia si impadronì di, lui, e con pa
role risentite lasciò sfu ĵgìre il motto 
tUfedeìlà. La ragazza rl̂ e* il giovane 
credette quel riso UŴ  lii§ùìto. Estrasse 

H ,. _ r ^ 

di tasca un ìUhgò Wórtèllb' é'dópo aver 
fatto luccicare la lama, la Immerpo nei 
cuore della disgraziala amante. 

Ella emise un ^cido di dolore; l'omi
cida come forsennato cercò di fuggire, 
ma invano. A\V arrivo della forza pub 
blica, vistosi senza scampo, si conficcò 
più volte il coltello nel ventre, e il san
gue sgorgante dalle ferite lo rese esa* 
nime. 

lia giovane è moribonda ; l* amante 
assassino è freddo cadavere. 

P. S. Per evitare il pericolo che qual 
cune si commova di troppo alla lettura 
di questo fallo tragico, avvertiamo che 
esso ebbe il suo funesto svolgimento 
in una casa 6\ salute, u \ 

1§ operazioaLmllitarLdal PUuto djj^M 
del diritto delle genti. Il rappresentante 
spagnuoloî ho aveva fatto jinì̂  domanda, 
in questo • sèhsp, annetteva thólia irti-
ponariza aT véderta acce ttala. La co nfé • 
renzsî hà'pensato che non aveva auto
rità dì pronunziarsi M fatti. 

éhd^ Gazzetta d$lla Cfocd contiene un 

^* •wass;y.^ìj;=sa^ 

N O f m S DI BORSA 

ifis^^s'es^j^j^M^infis:^/!^ 
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t 9 a^osi ìb 

NOSTRA OORììrSPONDSNZA 
n ' Boma^ ÌO agosto, 

È destino che i giorni del mio silenzio 

4 M • W •un 9m 

• . t ^ 

Umelo deUo S ta io «Ivllo. 
Bollettino del i^. \ 

Naiéiie. — Maschi n. 1. femmine n, 0. 
MairimonL — Griggìo Silvestro fu Co

stante, celibe, lerràViaio — con — Po-
miato Teresa fu Giuseppe nubile, la- ' 
vandaìa, entrambi di Chiesanuova. -̂  

Gottardo Emilio fu 'Giuseppe, celibe, 
calzolaio — con — Bottaro Maddalena 
di Luigi nubìtC^^Vta, ehirambi di Pa 
dova. . . , 

lllàló Paccagnella Giustina 
fa Alessio, d'anni 81, villica, vedova, 

Polalo Enrico di Pietro d*anni 24, 
bandaio, celibe. 

Penso Giovanni fu Lorenzo, d'anni 77, 
industriante, coniugato. ,, 

Sorato Sandìnì Emilia fu Giovanni d'an
ni 31, casalinga, coniugata. 

Pedante•Longht Maria fu Francesco, 
d'anni 80, casalinga, vedova. 

Di|e bambini'espbsti. Tutti di Padova. 
Màrìtan Angelo fu Sebastiano, d*annì 

75, villico, vedovo, di Cartura. 
S^OSSÈRVATOiilO À8TROi4QMiCò 
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K mftModi vero di Padova 
Tempo med di Padova ore 12 ra 3 s. 39 6 
Tenpo med. di Roma or« i^ m. 6 «. 6,7 

Ossarvftaioai Meteorologiche 
.esega\\e all'aliena diKi. 47 dal suolo © òj 

01.30,7 dal livello medio del mi5?« 

IO a g o s t o 

ii -

Ba>aim, 5 O'-̂ -mìH. 
T0*:i«somet. cgo^p. 
Te -3, M va|), acq, 
!lJiTi''"-Hà celativ,à. 
Dir. e fof. del venie 
Stato del cielo, . « 
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settimanale siano, in bane o in mule, i 
più ricchi d'avvenimenti. Sento quasi 
un rimorso d'aver lasciate passare ven
ti quattF*ore senza una parola dì riprova
zione contro r info me attentato com
messo nella persona deìron. Massari. 

Me ne consolo soltanto al pensiero 
cjie la tregua mi pone in caso dì se
gnalarvi non il sangue ma il trionfo 
del mio egregio amico. Trionfo è la 
vera parola. Quimio v' ha di più insigne 
nel nostro mondo,politico si affrettò a 
circondar^ di conforti, il lelio del de
putato dì Bari. L'umorlsino e l'epigtani
ma aveano forse nociuto alla sua vera 
estimazione. Vedendo ora diplomatici, 
raiti]|tri, uomini politici della maggior 
levatura assediarlo delle più cordiali 
felicitazioni, T Italia può convincersi di 
avere in lui un uomo degno della stima 
dell'Europa. , fi , •_] : - , 

La stampa democratica seguila a bal
lare il cancan^ direbbe un francese ; e 
il curioso è che nessuno h chiama a 
dovere. In Francia l'avrebbero già con
dotta flit violon. Io non so dove si vo-
glia andar ,̂̂ |ìattere coir ostinazione, 
che taluni ci' mettono' a voler vedere 
nelle cose di Romagnaluna grande mac
china montala a finì elettorali.Mi pire 
che infatti abbiano,̂ i Joro diritti e come 
lo sono stati sempre, dovrebbero essere 
anche adesso ìa ragione delle ragionî  . 

Del resto io passerà sopra volentieri 
alle fanciullaggini dell' Internazionale 
rossa: ma e se la Nera ne 'profittasse 
con una di quelle tacite alleanze che 
ricorrono tàhlo frecjuentì nelle sue tra-
dizioni? Qui è il vero pericolo; ed è 
qui che bisogna agire con efficacia di 
repressioni, che avranno potenza di 
pr̂ venzióî e. :., ,, , .}4yi .̂MM , 

La (".ronaca registra k partenza per 
Arerifemii î '̂ di molti bonrfbartisti fran-
cesi dimornnU a Roma. La tuga di Ba -
zàine sembra averne risollevate le spe • 
ranze. ''' ,.,;.. j/i/ •'' ' '' 

Abbiamo aviila la minaccia d'una lu
mi narfa clericale in onore di Maria 
Vergine''assunta in cielo. Come al solito 
questa luce ' non servì che a f̂are spic
car maggiormente le tenebre, che cir
condano il Vaticano. I.Fr"'-

imperiale ci pone rtella necessità di tor-
oâ ê M̂P<>ffi w«a y#a,3 îr/iJic\̂ QntB^ 
capitano Werner. Il consìglio di guerra 
lo ba assolto e questa assoluzione sarà il ri-

to .̂̂ tilrale delle prescrizionte delle-, 
finora esistenti per la marina. 

La npstjca marÌna,ànQVizia, Essa non hami-
cpru le ti:adÌKÌoui politiche dei grandi com 
merci mondiali, che sono proprie alle 
manne più antiche che servono da se 
coli in regioni straniere alla politica del 
loro paese. Soltanto negli ultimi 10 a 
i2 anni fu concesso alla nostra marina 
di entrare nella politica delle potenze 
mondiali, e dijoi'nursi iprincìpii d'una 
tradizione riguardo alle medesime. Poi 
che i risultali ài questa tradizione non 
si occupavano completamente del caso 
concreto, S, M. Vìmp3raiore non do
veva imporsi al corso della giurisdizione 
militare, ma trovava tuttavia necessario 
di disapprovare il contegno del capitano 
Werner in un ordine speciale al mo
mento di confermare la pronunziata sen
tenza. 

,Ma pel ministero • degli affi ri "esteri 
l'intero incidente è un utile iiisegrta-
mento, perchè pone in evidenza i vudti 
del nostro diritto militare marittimo 
consuetu d i nario> ed. a pr e ̂  l* adi to' a còm -
pletor!ovill'"mìuistero/ ai/é̂ d̂ Chièsto ÙTO 
nzialmente d essere mterroerato, come 
icsUmonvovnel processo, e non 88])piamo 
so là" sentenza''jliin fosse stata' diversa,'' 
sa l'autorità politica fosse entrata ncffli 
alti del processò. Ma che essa non l'ob» 
bia potuto ih un incidente eminente-
mente politico.peri regolam<ntiesi stenti, 
C! 

! Firenze 
Rendita itàìlNna ' 
Oro 
Lo idra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
A?,ìòrif ' itiéridioitali 
Obbt, mendìonali 
Banca Tot|avìa ,,,. 
Credito riio bitta re ' 

14 , 17 
71 SÒIia.Jl 9f)liq, 
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109 7o 
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Ban̂ tjìfi, ĝ neftaJ|i,M , 
Banca it.alo german. 
HendHn it.> ôld. dal 1 Uurlio buon 74 17 
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AVVISO 
Il sottoscritto fa pubblìcamonte nolo che» 

salendosi del dirilto accordalo dal Capoverso 
dell'Art. 712 del Codice Civile vigente, il 
Co. Cuv. Alberto Papufava dei Cairaresi ha 
determinato di vietare a chiccheaia l'eserci
zio di qualunque caccia e pesca in questo 
suo Tenimento di Frassanolle, situato nei 
Cortiuni di Rovolon e Cor va rese, Ira ì con
fini seguenti : lovaatc strada comunale delta 
di Sera va] la e le proprietà sigg, Pm'iul e 
DeFrancOvSchi; mezzodì strada Comunale^ 
detta delle Pontane ed altra detta delle : 
Grotte; sera strada Comunale detta dei, Ga-
pitello ed altra dotta dello Priaro-, tramon- . 
tana strada Comunale delta la Stradona. 

Onde nessuno possa addurre l'ignoranza 
del presonle divido, sì coUocheramio nei 
punti principali del Tenimento, si alla pe-.. 
ni'ttj'ia come aU' intano, apposite tabelle clte 
indicheranno: in alcuni luoghi Ìl divieto-
delia caccia, ed in alcuni altri \\ divieto della * 
caccia e delhi pesca. Epperciò, dopo tre ": 
giorni di pubblicazione del jjresente avviso .\ 
sul giornaic UlTìciale, della Provincia ed otto- '• 
giorni di afU ì̂sìòne all' albo dei Comuni di 
Rovolon e Cervarese, q[ualuaquo che^ en
trasse nel suddescrilto Tenimento, per"ésorr ̂  
citarvi la caccia o la pesca, sarà denunziato 
all' Autorità giudiziaria per 1' applicazione 
delld comminatorie penali sancite ddle Leggi 
vigenti. . "2 ,-. 

Frassanelle, li 14 Agosto 1S7-4, " 
ROSSI ANGELO 

2-575 Agente 
• i r ' i » ^ I 1.IH -^• '^•—•• 'nnj ii i i i ir n 
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liCAff^iaino nella Gasseitay^fedica '{Fi-
.m n nnhr*r. .̂ r̂.rtcr.. ^«,.,r« 'A i,:c««„x Al ^^ Miiggìo 18l>9}. È ìnutilc dì ìndicarc 'a MO a nostro avviso prova il bisogno di qu-u ^^^ ̂ i^ destinata la 33 
un rimedio. Si può pitehere ciocché si 

VE TELI ALL'ARNICA 
DELLA FARMACIA 24 

DI OTTAVIO GALLEAm " . 
Milahòt Vìa Meravigli, 

perchè già troppo conosciuta, non solo da 
] »oi ma in tutte le ])rincipali Città d'Europa 

ed in molle d'America, dove la T C I A Cwal-
, I n a n i è rìcoiu^atissima e quasi comune. ÈJ 

bene però l'avvertire come molto altre Tele 
sono poste in circolazione, che hanno n.uUa 
a clic tare colla T e l a C^all - a u i ; o dW? 
nica ne portapo il solo nome,.^IJ infatti 
applicale, crimn quella CSaUcanB, sui calli^ " 
vecchi ìnduruneniL occhi di nernice, asprcz-' 
ze della cote e frasìpirnzione ai piedi, sulle,.,, 

vuole sui partiti pugnanti a Cartagena, 
gV Intransigenti ponno collocarsi in un 
gradino assai bisso della scala morale, 
si può trovare nelle loro navi dei se-
gni distintivi esteriori che collimano 
con quelli dei pirati, ma la cattura del 
piccolo piroscafo il Vigilante resta sem 
pre un atto d'intervento nella guerra 
civile d*un paese estero,.*... ' ' 

« Noi crediamo che il ministero [de
gli esteri non avrebbe proposto un nuc 
vo invio di navi da guerra alemanne a , ^ ., ^ . . , - «> . ^ - , • ^ 
D M 1» J™. .» 4 U i 1 lente,/toiitusiom, aiiezioni nevralgiche e 
Si M. I Imperatore sulle coste spagnao}e j sciatich'eV rióri'hanno atira aziono che miella. 
prima della revisione delle dette deier- 1 del Cerotto comuae.Kdft perciò chela Tela 

all' 'AB à̂̂ lcfi'f̂ afiteaÉftì ha' Ittruìstàto la 
pnma ueiia revisione, de|l 
min fazioni, s'è l'assoluzione del capitano-
Werner fosse stata prima della tratta• 
zione dell' uff ire, poiché finché rimane 
impunita un arbitraria ingerenza della 
nostra forza armata nelle questioni stra
niere, il ministero degli esteri si ado
pperà che per sua parte non sì presenti 
alcuna occasione che le nostre navi da 
guerra intervengano nelle con tese (Ielle 
nazioni estere. 
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ULTIME NOTIZIE 
I ' ' • 

Lég^esi nella Gazzetta d'Italia, Fi 
I, 17; : • ' .V ; 

Tutto è tornato nell'ordine. 
Le autorità prefettizio e di questura 

acquistarono, sin da venerdì, tale per 
suasione di questo fatto, che venne, per 
quel giorno stesso, data licenza al variì 
teatri al giuoco del pallone.di ricomin
ciare ì loro sospesi trattenimenti. 

Le due giornale di sabato e domenica 
sono passale, non solo iranquillamente» 
ma lietamente. 

1 

• Leggesi nella Gazzetta dsW Emilia BO' 
ogna 17: 

Sappiamo che continua attiva l'istru
zione controlli molti arrestati di questi 
ultimi giorni, dei quali quotidianamente 
ne vengono rimessi parecchi all'auto
rità giudiziaria.. 

-* Parecchie pattuglie di soldati a pìe-
•di ed a cavallo continuano ad uscire la 
scrii dalle porte della città, a perlustrare 
nel contVdo. 

• — Ci scrivono da Foss'ombrone che 
in seguito agli arresti di Rimini furono 
operati arresti e perquisizioni anche nella 
provincia di Pesaro. >/\ ? 

Vennero arrestati certi Monti Dome
nico di Pesaro, Arcnngeletti di Mondolfo, 
B'roìccoli di Fano, Bertibonì di Pergola. 
A Fossombrone furono perquisiù Ghetti 
Orlando, e certo Casidi. 
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Informazioni da Bruxelles, e delle 
quali si trova una traccia anche nei 
fogli inglesi, dicono che la conferenza 
ha rifiutato di infliggere un biìisimo ai 
Garlisti pel modo col quale conducono 

Bistratto dai giornali esteri 
L'assoluzione del capitano Werner, il 

cui processo era stato iniziato da Bi 
smareh fu poco o molto un insuccesso 
del,cijncelliere. La Gazzella dilla Croce, 
osiUe com'è alla polìtica dì questi, non 
mancò di rilê yarne l'insuccesso. La Gas -
zclta della Oermimia del ^ord però scrivo: 

ULTfMI DISPA.GGI 
(Agenzia Stefani) 

PAUIGI, 10, — Forcade Laromanetle 
è morto. ,v 

MADRID, 15. — Le credenziali degli 
ambasciatori spa gnu olì a P j ri gi, Londra 
e Berlino saranno firmate appena Scr-
ranao'sarà ritocnato. 

Il Consiglio dei ministri approvò la 
circot;ìre UUoa ai rappresentanti spa-
gnuolij la quìle traccia la condotta ^el 
governo ora eh' è riconosciuto. 

PARIGI, 17, — I risultati conosciuti 
della elezione di Calvados sono: Lo Pro
vaste bonapartista, voti 21,232^ Aiibert, 
repubblicano, 18,552; Fonletti^ legitti
mista, 5973. É probabile il ballotlaggio. 

MADRID, 16. — ì Carlisli distrussero 
36 cbilonaetri dèlia ferrovìa Saragozza 
Madrid, hian che otto locomotive. U dan
no è di tre milioni di reali. Commisero 
atrocità nel lasciare i dintorni dì Se-
gorbia. L'esercito del Nord fu rinfor
zato di 17 l3attap;lioni. 

popoliirita che godq :̂ e. che si fa sempre 
maggiore: ' ' . "' ̂ ' ,/\ , . . , , , ' 
Venne approvata ed usata dal compianto Pr. 

I Corain,'l>oUor RlRBRl di./Xorino. .Sradica 
! qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi indura; 
I mentì ai pìed ì̂; î pecifico. per le affezióiiii 

reuirìàtìclVe e ìjoltosej'sudòre fetóre ai piedi, 
non che pei dolori allo reni. Vedi ABÉILLE 
MihìiCAt,!: di Piirigi, 9 marzo' 1870. 

Costa U 1, e la farmacia OALLE.VNI la 
spedisco, franco a doviA\dlio contro rimossa 
di ìmgìia postale di L, 1.80, 

l^ei< e v i t a r t i TaliuNo <|u<>ti<llai%^o 

di domanchre sempre (3 n o n ac^L^ctiare 
c l i c ]a Tela v e r a CrnUc^aiiftl di Milano. 
La mtóesinva, oltrt̂  la i\rma dif̂ l prnparalore, 
viene conirosnsnaia con un timbro a secco; 
0. Galleani, Milano, ndĵ i , : 
(Vedasi Dichiarìizione della Commissiono Uf

ficiale dì lì̂ r̂lino 4 agosto 1869), 

e^^ifiisaiaìati E«& ttiHI i g ìo ruS «SaSIc 

elitf> Tl^St^sto andine pei* Qualai t tc 

eofl*rB!̂ p»«BìT^H3Ba IV-anra. 
la ile (la i^iinìj(if)i^^^ for]Xiia di tuìli i Ri' 

medi rlw possaiio ùccòì^rere in qM sorta 
(li maialiky, e ne fa spedi:^ione ad ofjini richie
sta, wmili, m SI ricnicde, anche dvctìnsigUa 
medico, coutro rimessa di vaglia postale, = 
Scrivere alla Farannc^ia *4t^ rtl Oi^a-

-^'In ^aIUM%ni^ V ia ?£leravigll^ 
nasiauot ./^ [ ,̂ , 

Si vend(; in PADOVA alla farmacia del-

atmufc ww* iÈO^tmUtm U H n t o ^ ^ 

yoriolommeo Moschin, (jerenle respon s 
* I II J M ^ M ^ u ^ w a mf^^*àimi*ti^*^fm'*^ 

SPIìlTTAGOLl 
TisM'uo G\Hiî .\Loi, — La Prammatica 

Coaip.iguia N, 1 di proprietà dell'artista 
Luigi tìetlotiì Bun rappreseaierà; 

Andreinap dì Y. Sardou — Ore 8 li2. 

r ihiìvorsìtà i.̂ ^̂ .̂ a quelle di Sani^...Zanetti, 
Bcrnaidì e Dui'fif. IVìrtiln. Francesòóni, Ga-
synAvini ed al Magnisi no di droghe Pìanerì 
e Mauro. - Vicenza: alle t'urmacìe Valeri, Ma-
jolo, Sf'ga e Della Vecchia. - ììassano: Fa-' 
hris, flfiirardi e Baldassare; - Mira: Robfìrti 
Ferdinando. - ROvi{;jo.: Giiffagnoli, Diego e 
Cambavoui, - Ji^eviso: XaneUi', MllUoni J i r i -
YÌo. DP l'̂ ivori e fratelli Bindonì. - Leĵ ma-
go: Valeri e pi Stefano. - Adria: Bruscanii 
Giuseppe, - Serravalle; De Marchi France
sco. - ti adi a: Disagi ja. - liste: Ntjgvl Evan
gelista ftd in InUe le cilla presso le prima 
rio larmacie. 

> : -, Ì-. ,>. f - I 

Estrazione del R. Lotto ese
guita ogp. in Venezia: 

87 - 27 - 78 - 60 - 77 
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• ) AVVISO 
per ve n d i ta -ppa ttti (V d Ì n in oli ì ì i. 

i r sottosciitio esattore, la pubblicamente 
noto che a ore 9 ĉ el giorno 3i Agosto i87i 
nel'locale dcllii U, Prolura di Citladolbi col-
l'assisleriza degli [\\. sit^g. Pretore e Canccl-
Ueré dellu Prolura Mandamentale di Cittadel
la si pi'ocedei'à albi vendita a pubblico incan
to degli iiriTiobiii descritti nnll'elenco che 
segue e appari* non li al sig. Franzo ia Tran-
cesco e Maria tìglio di Troiano di domicilio 
ignoto debitore dell* esattore clie fa proce
dere alUi vendita.f ''•[ / / f:, 

DEt:'t;i 
i : t i 

i t i KSt*OBtl IN VENDITA 

pariti piìi"(requentatì delle pirconfercnzo (Jei 
delti fondi sani collocata ssopra pali, con Iet
terò; e grandi caratteri la leggenda doccia 
proibilf^, ed ove si trattcrìi anchC; di pesca; 
Cuccia e pesca pTuibiku . ., ,, .. , ., . ,, ' 

^l'iSìirimènti ft^r ògiii ^èbtis^i^GfilJé^Wtìtto 
di Legge viene il presente puljolicato ed af- ' 
fìéso peî  ottp giorni consecutivi laell'Albo; 
comunale di Koventa Vicentina,"Tojana Mag
gióre'e ftOzzo Ate's(inÉ), è per ' t re voffe in-
scrrlo no) giornabj Ufticiale delle Provincie 

i Vicenza e di Padova. , • . <,? 
Roventa Vicentina, li ÌÒ Agosto 187-i 

3-S68 p. AGOSTINO KÙJIJMGI 
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AoumTAzimEm EEJMTA 

L'tjredittì di Luigi Lotto, qui decesso noi 
I giorno 2 Agosto 'I87i, veniva in verbale. 
l'odiòrho ricevuto dal sottos(¥iUo, acoettiita 
jfieneltciarian^enle dai sig. Fi'iinccsv'.o trotto 
•^i lui tralci lo., e da li^nincesca l'abri nel-
(* inleres.sD del minori suoi fif̂ li Ciovaiini 
é a l lis la (; C atto rì n a 1. otto Fu Borto fo e ' ci ò 
in buse al loslatneiitQ olografo tìl Maggio 
ti. p. depositato negli jaliEi di questo NÒlajo 
Mu nodi ina. 

Dallii Cancelleria del li Mandamento 
Padova, il 10 Agosto 1874. , 

H Cancelliere 
S80 YIGOllKLLI 
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Sono da vendersi DUE 
TINLdi legiro castagno 

fasciati di ferro, uno della tenuta di mastelli 
cento, Taltro duecenfo misura di Padova, in 
ottimo stato. Chi applicasse all' acquisto sì 
rivolga a Casa Zennaro Civico N. 3625. àt-' 
cata^aiia Cbiesa di %nfa tìpQa.^, ; ,.l^S*Ji 

* .it 

• ̂ ^ ^ n I.. H .^^Éh •-^ •. " - h * - » - ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ * - . 

•-^•-f M • F • 

Q 

r 

SS 
«'5 j 

;::i 
V 

1 j r 
O Su::" 

T ' - ^ ' ^ H t l ff H . . T > ^ " ^ . ^ T i r ^1 i ^ j , I I j 
I F i i t f ^ - i i < » ! • • • ^ 1 .^ I — I . » L I . . I • F H ^ •• ^ • i i j 

•» • . . fH ' 

.1 

. i ^ . 

' T I M • i' ' ' 

\.-

^^rrr- 1 ^ r̂  I <4'U V I 

11, sottoscrìito proprie 
titrio del fondo dèlio 
il Bosco in Bruscgana 
vicino al Passo del Bas"' 

san^llpi If),dichiara fonr^p.^biusopquindi 
Ì)roibisce' a clii,unque,,di psercjtar,e nello 
steslo '' qùalùn^ue càfc'cì'd' • e ' pesca; pé] 
qualtì f fft-tto vi saranno pianiate appo 
sue tabelle. - *; 

Tanto si fa noto a senso e pegli ef
letti deirart. 712 Codice civjle. , 

Brusegana,i^ agosto ÌQl^. .;,,: \, 
1 ^3S A n t o n i o dott . IValfu 

Padova S874, in 12 
' - ' — ' 1 " • " " f I I I • • • • • • - • • - - • - , • |- • d i b 
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TOLOMEI Cornili. Prof. G. P. 
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,,,,^mti J&mtnce F, Sacpìietto •. 
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3** edt-J. Padova S874, t)j 8. 

Pubblicato il Fase, ti» , ti 
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^ liBOglTI ̂'O.E ilalia,!ì 
rf dccoudo il sistema di 
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f^ff I SOIENTIFICQ-POPOLAHI ...i-
',».! ..Miiiscsirl elèssi essi arì.i "' 

La ,,respiKi2Ìono. e iVjgiene delle'scuole - 1 concimi - GÌ'ingrassi più,comuni 
di cui pu^. avvantaggiarsi ragr ico l iufor r I dunni che ne vengono ail'agricoltura 
per l',ay>;icen(ìamento,di;fr,umento e grano turco r r I principi (bndamontjUi del-
reconomia rurale in, relazione all'alimentazione del bestiame — Il ffranolurco o 
la polenta — ,Lc risaie ed il riso — I Xornggi pel bestiame. 
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PacloVa, 1874, in 12 r i tal Liro MM 
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^Sr.spc^disce franco dùtr.o.invio di vaglia postale,. 
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ìiV appren dcrst sena a ajato di maestro 
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Padova, 3* ed. i874 in i2, 
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J3E LEVA Cav, Prof. G. 

Ó I»reiMlata Tip. EÌÌitrie45 *\ (Saeehetto 
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Padova, in 12, - ii Lire 
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L-aèB lidi camion e fVeri:à.,fytta al miellore. 
ofici'eutó. ,,, _ „ , 

, Lo;óffoTttì deytìno\ .^gsere,'garantite da uij 
doposUò in tliiriat-ó. corrispóndente al ti 0\Q 
del prezzo conte sopra detejcminato.jjer.ciar 
scun imniolalq,_ ile al 1. incanto posson es
sere' rniiiori del prezzo mininjo assegnato.a 
Ciascun vntìiobile. . , . ,t, ., . 

iF/'dolihcratnrió 'deve'".sboi«uro V'intiero 
f Tétto 11 di % : g iòni i' ' s lì 6èes3i f i ali* a è g i udi-
paziótte' e più pagare tutte lii 'spese d.a^ta, 
iiissà di regislro/e.contraUqal|,, ^ ; , „̂  

O&brrotjaò'' 'èVcntu{uiiipnlp uh secondò. e ' 
terzo ìiibU^nlo..'il primo dì' quésti avrà luogo 
li S Setti?inbi'e Ì87.i ed il secondo nel giorno 
10 SèUeinbie li?74 nel luoao . t̂ d ore suin
dicate/"' '•..•••''-•:f^-"'----v.^-\ , •• 
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Cittadella, li 13 Agosto 187.i:, 
•^ '• ' p.'Viilsi 

M . f '^ 
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sattoro ^ 
tSCil'fuNE MANZARDO 
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Visio l'Art. 712 del Codice Civile, l'Art. 2 
dell^Uegla Patente ^U Dìcenibrc 183G Tela
ti van^ente ad oggetto di'caccia e pesca* '•• 
, I l spltosjoriUo Agojslino doti, li^ujunigi Am* 

nilnislriìtòre Generale del Collegio Armeno 
Sajnuel M. Moorut, rende nolo al pubblico 

• j 

Sorqente 
mi BsagBEi d i M :̂,su «ce a tinsi l'aB-rtS-I%'Ec^'«le in l ' o s e » MU 

^̂, ,;, , .: proprietà degli Eredi SCHMITZ , ,: '• ; \ 
L*Àequa delle Tamerici è un rinfreficarite che ha la prerogativa altamente apprez 

• " "ire, ma anzi di dar vigore agli intestini. La sua azione si com-

,'^*'f^'b 
' • . ^ ^ — 1 _ 

a Tlpo^raHa lìillirle^ 
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apnrenjiere quiile sia la dose che a lui inibivi dualmente si confaccia.' 

, DepusjU). principale: ptìlrVenetO' presso la -fociVrà Toscana, via Beccherie ^ 
d;--Tr pr-T, 

TO' Mi-> 

ÌiJ( i ^ ^ ^ L I J •• I 

( i 

segue;: :. j , ; ' <• '• t 

1. E proibito l'esercizio della Caccia e pe
sca sopra le, seguenli- possessioni,- cioè ; 

a) Campi 90 circa delti le CaiVipiozze 
à) 

/ • ) 

9) 
h) 

) , 

* 

«3 
69-
40 
80 . 
fio 

100; 
• e t 

170 
H8" 
U l 

100: 
.r . ' t 

l'Andrètta 
il T ór aizzo 
1 Etròll ,, , 
l'Albera''"• 
l«l Beggiata' 
là'Colombara 
il Crear0 
il Bi salto 
!e Valli. ,. 
la Cestara 
la Gà, 11 ossa 
la Fossalla 
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rAnQiissola 
ìI*'Prìi;4fei' Gatti 

. . 100 ' »• 

'.fi' 1»;,J^<»Ì»Mtt SSnV'^^S^tre 
a) Cainpi î >9 circa detti la Goloinbara 
b] . 100 . nufioio 
e) 1» ^^ ^. * ^ "l̂ ^ iiissara . 

» 61 i )* Tfìzzoìi e (iezzare 
' Colombai etta 

I • I ' ' ' 

«) Camin 100 circa detti la*"Véla ^ ,• 
i») » 81 » del l'ometto 
c) ' 10(3 » Barbiera, Canaletto 

e Cà Armena 
d) » 72 » L'Anzetla 
e) • 92 * w Al Ponte Brunello e 

Chiavi cene 
2. I cpiUrav'vonlori sai'aimo denunciati 

air Autor itìi Giudiziaria pel regolare proce
dimento. 

3. Per r esecuzione di quanto sopra nei 

R e c e n t i s s i m a Pub b 1 i e a z i o n e 

M.à.LMIGNATI 

I j 

a Padova 
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a ¥eiie%ia e rqtìà 
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ital. L. Padova 1874, m 8 — B^CIE X. eVaZ. 
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vendibile presso i Librai di qui 
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; L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine ìm.% 

distribuita in fascicoli al prezzo di . 

ItaL Lire " M : J ' r t e : ^ ' * . ìper fascicolo. 
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